
SEGNALAZIONI 

Norbert Elias 
«Humana condit ic i» 

Il Mu l i no 

p p 114 L 12 000 

• • Il sociologo e storico le 
desco ha ormai novani anni 
Dati alto della sua esperienza 
di uomo e di studioso in una 
conferenza per ti qua rari te n 
nio della fine della guerra 
qui nelaborata - ha offerto il 
suo contributo di pacifista a 
una umanità che fatica a vm 
cere i suoi limiti 

• • A n c h e il grande scrittore 
inglese come i tuoi compa 
(noti importanti fece -trenten 
ne - il suo viaggio in Italia Si 
innamorò del nostro Paese e 
la permanenza tra il luglio 
1844 e il giugno 1845 a Vene 
zia Firenze Roma e Napoli 
frutto un gran numero di lette 
re agli amici in patria che Lu 
ciò Angelini ha raccolto in 
questo libro 

Char les Dickens 

-Let tere dat i I tal ia-

Rosel l ina A r c h i n t o 
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He in r i ch Bol l 

«Perche la c i t ta si e falta 

straniera» 

Ed i to r i Riunit i 
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H I Del grande romanziere le 
desco scomparso due anni (a 
sono qui raccolte in forma di 
dialogo le conversazioni avu 
te col giornalista Vormweg Ita 
il 76 e I 82 sui grandi lemi 
dell atiual la politico cultura 
te dalla questione Solzenicyn 
ai verd - ai movimenti giova 
nili 

H A quattro anni dalla sua 
comparsa ecco una riedizione 
aggiornata con un resoconto 
degli sviluppi dell opinione 
ambientalista in Italia del l i 
bro che la nota biologa ed eco 
logista dedica ai problemi del 
la sopravvivenza della Terra 
La lettura e affascinante con le 
sue afférmazioni mai scontate 
e I uso discreto del paradosso 

Laura Cont i 

«Questo pianeta» 

Edi tor i Riuni t i 

pp 266 L 16 000 

Angelo Turchini 
Morso morbo morte 

Franco Angeli 
pp 224 l 2 0 000 

• I 11 g ovane studioso ncer 
calore alla Cattolica si occu 
pa qu del tarantismo la -ma 
tatua- tipica della Puglia ongi 
nata dal morso della taranto 
la indagando sul fenomeno 
dal punto di vista della stona 
della medicina e dei suoi n 
flessi sulta cultura popolare 

H L a m b i e n t e e Ispirazione „ . c . 
sono quelli consueu dei ro Car lo Sgor lon 
manzi dello scrittore friulano «L u l t ima va l le-
Ma qui il tema ecologico e af Mnnr la r i nn 
frantalo ancora più diretta M o n d a d o r i 
mente si narra la stona di una pp 330 L 22 000 
valle che il progresso tecnico 
ed economico strappa alle sue 
origini fino alla tragedia con 
elusiva ti riferimento (raspa 
reme e alla vicenda de! Va|ont 

NOTIZIE 

Gli specchi 
alla Mole 
Antonelliana 

Ì B Una mostra allo spec 
chio Si intitola «Lo specchio e 
il doppio Dallo stagno di Nar 
oso allo schermo televisivo» 
Verrà inaugurata il 24 giugno 
a Tonno nella Mole Antonel 
liana E stata ideala da Giulio 
Macchi e da Mana Vitale con 
il contributo di G Biorci M 
Calvesi U Eco P G Guzzo 
G Macchi L Ventun Rac 
conta dello specchio e dei 
colloqui che con lo specchio 
artisti scienziati persone co 
munì hanno intessuto 

Novecento 
ragazzi 
ingiuria 

mm Si e concluso alla Libre 
na Rinascita d i Modena il prò 
getto «Scntton e pubblico nel 
la letteratura per ragazzi» prò 
mosso dalle Biblioteche di 4 
Comuni del Modenese Me 
dolla Cavezzo Camposanto e 
S Prospero Protagonisti sono 
stati 900 allievi della scuola 
dell obbligo assegnando i l 
maggior punteggio al roman 
zo L arma invisibile di Gilda 
Musa (SEI) e a t e lanterne de 
gh gnomi di Pimn Carpi (Nuo 
ve Edizioni Romane) 

A Napoli 
Guida ' 
«apre» ancora 

Libri vecchi o ran sullo 
sport sugli hobby e le arti visi 
ve si possono trovare nei due 
nuovi punti vendita aperti a 
Napoli nel quartiere del Vo 
mero dal gruppo Guida La 
pnma librena - la «Guida Scar-
latti i - si trova in gailena Scar­
latti è specializzata nel «tem­
po libero» e ospiterà iniziative 
culturali o mostre La seconda 
• la «Guida Occasioni* - è in 
via Solimene farà la gioia dei 
bibliomani, con le sue offerte 
di Remainder? e di l ibn «npe 
scali» 

ROMANZI 

Disobbedire 
anche 
al Talmud 
Cha im Po lok 

U scel la d i Reuven 

Garzant i 

Pag 3 6 3 L 24000 

L U C I A N A P M t 

• I Siamo a Brooklyn negli 
anni del secondo dopoguerra 
e Reuven Mailer «r iss imo 
studente della facoltà rabbini 
ca della Hirsch University de 
ve decidere se piegarsi al fa 

Satismo dei vecchi custodi 
ella tradizione ebraica verni 

l i In America dai campi d i 
concentramento dell Est eu­
ropeo oppure nnunciare al 
I ordinazione La grave deci 
sione gli viene imposta dal 
suo insegnante inesorabile 
avversario d i qualsiasi vana 
zione critica nella interpreta 
zlone del Talmud 

Una scelta privata assume 
cosi II peso di un destino su 
acala collettiva, Reuven lo sa e 
decide di stare al centro del 
lacerante dissidio fra vecchio 
e nuovo diventerà rabbino e 
sceglierà d i Insegnare proprio 
nella scuola dove si è scontra­
l o con la n u cieca ortodossia 
A guidarlo saranno la pietà 
per ( o p r i impaurili e la sicu 
fezza kantiana di poter sosti 
tuire alla loro intolleranza una 
sfida più atta essere fra due 
infiniti quello della propria ra 
gionee quello dellaiegge divi 
na Ovviamente sarà inutile 
cercare nel giovane prolago 
nlsla e nei suoi amici i segni 
immaturi della loro età persi 
no quando vivono Umore 
non cadono nella trappola 
della felicità Costretti alla 
profondità accettano II lem 
pò quasi immobile delle ami 
che liturgie ma. insieme la re 
sponsabìlità della drsdbbe-
dwri ia Eppure se sembrano 
astratti questi severi modelli 
della coscienza ebraica fini 
scono per attirarci molto per 
la pienezza della loro ansietà 
e la liducia nelle domande 
nelle quali mescolano i l miste 
ro della teologia a quello della 
patologia umana Di questa 
promiscuità ambiziosa è vitti 
ma il più Innocente d i loro i l 
giovanissimo Michael che 
vincerà la paralisi mentale so 
lo dopo essere riuscito ad ur 
lare I odio per i l padre chie 
dendone ragione a Dio 

Ad uno scrittore ebreo co 
me Chaim Potok riesce anco 
ra possibile Attraverso disqui 
siziont talmudiche e senza 
neanche I aiuto della ironia 

Sccontare oggi i tembil i si 
nzi della sua religione e la 

prepolente vitalità contenuta 
in essi Invidiabile condizione 

ROMANZI 

Enzino, 
un ragazzo 
«diverso» 
Ferd inando Alber tazz i 

La casa de l barb iere 

Garzant i 
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F A B R I Z I O C H I E S U R A 

• • «Ali improvviso caddi 
dal letto alt improvviso mi ro 
tolai per terra ali improvviso 
urlai ali improvviso pestai i 
pugni alt improvviso sbattac 
,chiai la testa contro il muro 
ali Improvviso strappai la ca 
micia alt improvviso mi graf 
fiat ali improvviso un riso 
strozzato ali improvviso la 
bava alla bocca ali improwi 
so i rantoli ali improvviso gli 

occhi fuori dalle orbite ali im 
prowiso le convulsioni al 
I improvviso le vene del colio 
gonfie ali improvviso ranmc 
chiato ali improvviso aggrap 
pato ai piedi del letto ali im 
prowiso la testa in fumo al 
1 improvviso i l vuoto ali im 
prowiso il silenzio ali im 
prowiso il buio ali tmprowi 
so il nulla Più niente di nien 
te ali improvviso» 

Il protagonista Enzmo e 
un bambino «diverso* un ma 
lato un «pazzo» che trova so 
Io nel rapporto con gli altn 
malati quella serenità di cui ha 
sete e lo sfogo di un attività e 
di una funzione che e subito 
sociale quella del barbiere 
della clinica 

Se I architettura I impalca 
tura può fare di un romanzo 
un buon romanzo questo rac 
conto di Ferdinando Alberta* 
zi e un bellissimo racconto e 
stralunato e misterioso prò 
pno come può essere la voce 
di un ragazzo (è (ulto giocato 
sui chiaroscuri deliranti della 
parlata) e turba e affascina 
provoca e coinvolge A npro 
va delle scelte da qualche 
tempo assai attente d iunaca 
sa editnee come la Garzanti 

SOCIETÀ' 

Sui neri 
lapax 
pretoriana 
M Emi l ian i . M C 
Ercolessi , A M Gent i l i 

«SudAf r i ca ( con f l i t t i 
de l l apartheid» 

Ed i to r i Riuni t i 
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V A N J A FERRETTI 

• i Ragionando dell apar 
Iheid si pensa spesso ad un 
retaggio triste del passato ar 
caico ma tanto radicato da 
riuscire difficile estirparlo In 
realtà 1 apartheid - come si 
stema istituzionale e raziona 
lizzato - e un frutto abbastan 
za recente della tragedia urna 
na Pnma del 194Sceracer 
lamente in Sud Africa il razzi 
smo creato insieme dalle esi 
genze economiche dello 
sfruttamento della minoranza 
bianca sulla maggioranza ne 
ra ma esaltato anche dalla lu 
ce messianica della prelesa 
supenontà della razza afnka 
nèr sulle altre pnma di tutti i 
nen 

Alla fine dell 800 quando si 
scopre I oro e le caratteristi 
che della vena sud afneana 
che impongono 1 uso di una 
numerosissima manodopera 
il problema per > bianchi do 
minanti e quello di garantirsi 
quanti più minatori neri e pos 
sibile cosi i nen vengono 
espropriati della loro terra e 
costretti a vivere nei villaggi e 
nelle citta minerarie La loro 
assunzione e soprattutto la lo 
ro mobilita e assolutamente 
sotto controllo attraverso 
I introduzione del passaporto 
interno Poi col prevalere del 
le esigenze di sviluppo della 
grande industria meccanica 
sul settore estrattivo i neri 
vengono urbanizzati mentre i 
lavoratori bianchi si garanti 
bcono dalla loro concorrenza 
grazie a leggi che vietano im 
pieghi e qualifiche specializ 
zate ai neri E in questa fase -
nel 1948 col governo Malan -
che I apartheid diventa il si 
stema sudafneano di organiz 
zazione sociale d i gestione 
del terntono (ai bantustan dei 
neri va solo i l 13% del suolo 
sudafneano) d i divisione raz 
ziale del lavoro 

Con queste premesse - ben 
argomentate dal libro di Emi 
liani Ercolessi Gentili e arne 
ehile da una interessante rteo 
struzione del ruolo subimpe 
nalista del Sud Africa nella zo 
na australe - è facile capire 
come le «nforme» annunciate 
da Botha sono solo misure di 
razionalizzazione di un siati 
ma infame 

De Gregori Echaurren Majakovskij 
MICHELE S E R R A 

E
dizioni Serraglio alias Francesco De Gregori 
editore Un esordio con Pablo Echaurren 
che racconta con la sua pittura colon e se 
gru di forti contrasti tesi drammatici con 

^ ^ ^ ^ citazioni e brevi didascalie la vita di Magako 
vski| Lo stile semplificando e del fumetto 

Ma «vi invito scrive Vincenzo Mollica nella pre 
fazione - vi invito a sostituire la parola fumetto 
con letteratura disegnata » 

Un vezzo chiediamo a De Gregori uno sfizio 
da mecenate improwisato7 

•Una cosa molto più sena spero II libro di 
Echaurren vuole essere solo il primo tentativo 
costoso per ragioni di resa editonale di una sene 
che mi auguro lunga I libri sono una mia vecchia 
passione anzi la mia passione più vecchia e dura 
tura Logico che da consumatore desiderassi di 
ventare produttore • 

Tu hat già qualche esperienza di produzione ed } 
edizione musicale Hai aiutato altri cantanti a sforna 
re il loro disco insomma L esperienza ti ha in qual 
che modo giovato per questo esordio libresco7 

•No non e entra nulla Del resto sono sempre stato ^ 
un convinto assertore della separazione tra i genen 
quando si paria di poesia e canzone per esempio mi 
dissocio subito sono cose diverse ognuna con la prò 
pria dignità culturale ma anche con la propna specifici 
la Tornando a bomba produrre un disco e soprattutto 
un lavoro esecutivo un intervento di supervisione sulle idee 1 
altrui Dare alte stampe un libro invece è un operazione 
come dire più radicale significa decidere che quel tale 
manoscritto menta di diventare un libro Vn buon editore 
insomma deve essere pnma di tutto un buon lettore E poi 
investe il proprio denaro cosa che quando producevo dischi 
d i altn cantauton non mi e mai accaduto di fare E ti assicuro 
che e e una grossa differenza » 

Come mai come pnmó libro un Volume drtumetto darle 
prezioso ma anche cestoso* 

«Un caso conosco Echaurren lo stimo e l o apprezzo mip iaceva l 
il suo lavoro tanto dal punto di vista grafico quanto da quello dei * 
testi Si poteva anche tentare un edizione più economica ma non 
avrebbe avuto senso stravolgere i colon le dimensioni la preetsio 
ne del segno* 

E il prossimo libro7 

•Il mio interesse più vivo va senza dubbio alla narrativa Mi piace 
rebbe mol lo pubblicare un romanzo magan d i un giovane d i talento 
che non ha avuto udienza presso gli editon importanti * 

Sai che è pencolosissimo dichiarare cose simi l i7 Potresti ntrovarti 
la casa sommersa di manoscritti 

•Dovesse succedere pazienza Cercherò di leggerli tutti* 

lecù' 

A avutiti MIO arnesi 

i ABBATTO owmo &w> 
tVUAHHO ACOtSATt) DI 

\m A VOWf rtt VigNfVOùUA 
VMDARMENe VA QWUM& 
PARTE PÉ« OSTARVI 
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SOCIETÀ' 

Bollettini 
quasi 
di guerra 
A l d o D Alessio 

«Mor i re d i leva» 

Edi tor i Riunit i 
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• • Ricordale certamente 
quel pullman con 134 marmai 
che si schianto giù dal ponte 
dell autostrada tra La Spezia e 
Genova il 18 dicembre 1981 
e la grande emozione il dolo 
re Rileggetevi ora in «Morire 
di leva» la risposta fredda re 
(rattana del ministero della 
Difesa alk molte interrogalo 
ni parlarne man il 19 giugno 
1984 Aldo D Alesso r ispon 
sabile della Direzioni d i l Pi i 

per i problemi delle Forze ar 
mate ripesca dal dibattito 
parlamentare decine di episo 
di drammatici di cui la crona 
ca si e occupala soprattutto a 
partire dalla scorsa estale e 
affronta partendo dalla nfles 
sione sulla «condizione milita 
re» tutti i problemi fondamen 
tali delle quadro Armi ma so 
prattutto dell esercito Quale 
disciplina come tradurre in 
consapevole partecipazione 
un obbedienza concepita e 
praticata come cieco assoluti 
smo come garantire una 
«qualità della vita- sotto le ar 
mi d i fronte a regolamenti an 
tiquati E soprattutto larecen 
te polemica tra esercito di le 
va o esercito d i mestiere un 
interrogativo che D Alessio ri 
solve a favore della prima ipo 
tesi coerente con la Costitu 
zione ma senza sposare - an 
zi discosiandosene aperta 
m t n l i lo «strumento- cosi 
corni e oggi con le sue ingiù 
siizit radicate C-la coscrizione 
e obbligatoria ma non gratui 
la») L la sua inadeguatezza a 
const. gutre il suo principale 
doveri ossia la garanzia della 
p a n e dt Ita sicurezza 

RELIGIONI 

Sempre più 
in alto 
vicini a Dio 
F C H a p p o l d 

«Mist icismo» 

Oscar Mondado r i 
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L U C A V I D O 

tm E giunta al ventottesimo 
volume la pregevole collana 
mondadonana «Uomini e reli 
giani» che propone ora un al 
irò piccolo classico questa 
volta a tema più volle nstam 
pato in Inghilterra ma che ap 
pare per la prima volta in edi 
zione italiana II tema che da 
anche il titolo al volume e il 
misticismo che 1 autore mter 
preta in una accezione più 
ampia di quella che vorrebbe 
limitare il termine «mistico- a 

coloro che hanno'raggiunto le 
vette spirituali d i ciò che gli 
autori medioevali chiamavano 
«contemplazione* Qui i l ter 
mine misticismo e inteso co 
me una particolare forma di 
consapevolezza da cui sorgo 
no determinati tipi di espe 
nenza (affini ma non cornei 
denti a quelli religiosi) che 
portano dd una disposizione a 
indagare e interpreiare I uni 
verso in una maniera caratten 
stica 

Il volume e diviso in due 
parti studio e antologia Nella 
pnma parte si lenta una definì 
zione del misticismo e una 
classificazione delle moltepli 
ci forme che assume nelle va 
ne religioni delincandone la 
natura e le analogie quasi a 
formare una «filosofia* che 
trascende dogmi e religioni 
stesse Nella seconda parte il 
volume riporta una mteres 
sante antologia dei più noti te 
su mistico contemplativi del 
mondo dai cristiani ai bud 
dhtsti dai taoisti ai sufi dai 
greci agli hindu Due parti che 
possono essere Ielle separala 
menie m i che in realta si 
completano a vicenda abbi 
nando lo sludio e I interpreta 
zione teorica ai testi e agli in 
segnamenti dei mistici e vice 
versa 

SCUOLA 

Le parole 
della 
maturità 
Fu lco Douglas Scott i 

D I Z Z I D iz ionar io per la 
matur i tà 

Va ler io Levi Edi tore 

Pag 774 L 1 8 0 0 0 

E R M A N N O D E T T I 

• M -Dizzi* è dawero un (ito 
lo azzeccato per un dizionario 
destinato agli studenti che af 
fremeranno la maturila E vi 
vace svello orecchiabile e 
quel che più conia giovanile 
(ricorda un pò il linguaggio 
dei paninan costruito spesso 
deformando e abbreviando i 
termini linguistici correnti) 

Le 500 voci del «Dizzi» or 
dinate alfabeticamente ri 
guardano tutte le materie del 
1 ultimo anno del liceo classi 

co e scientifico cosi come so 
no previste dai programmi mi 
nistenali E pertanto possibile 
trovarvi se non propno tutto 
almeno I essenziale «scolasti 
co* su Manzoni Orazio Più 
(arco le guerre d indipenden 
za Hegel Brunelleschi gli m 
(egrali definiti e indefiniti I e 
lettromagnetismo le leggi di 
Keplero nonché auton e linee 
delle letterature straniere più 
studiate (inglese francese te 
desco) Insomma tutto quello 
che serve per I esame e che 
dovrebbe essere noto a un 
«maturando» Non sperate (o 
disperate) d i trovarvi troppi n 
fenmenti ai programmi degli 
anni precedenti Anzi Manca 
no per italiano perfino Boc 
caccio e Petrarca perche non 
fanno parte del programma 
del quinto anno e per lo stes 
so motivo per filosofia non 
troverete Socrate Platone e 
Aristotele (pero c i sono S 
Agostino e S Tommaso) 

Con molta onesta i lcoordi 
natore del volume dichiara 
che il «Dizzi» non vuole sosti 
tuirsi al libro d i testo ma si 
propone come sussidio ag 
giuntivo È giusto Del resto in 
certi momenti più della spre 
muta d arancia preferiamo I a 
ranciala che c o n e e nòto 
dell arancia contiene if succo 
liofilizzato 

FANTASCIENZA 

Anche Kim 
»"tn « ti» 

viaggia 
in aereo 
Rudyard K ip l ing 

N e l m o n d o d i A B C 

Edi t r ice N o r d 
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M I S E R O C R E M A S C H I 

• • Rudyard Kipling ben 
che notissimo non è certo in 
vetta alle nostre letture prefe 
nte Oggi passa tra le dita dei 
ragazzi soprattutto per i ro­
manzi Kim e // /toro della 
giungla I uno e i altro ben da 
tati in una certa ana di colo 
malismo vecchia maniera A 
informare gli ignan (e io con 
gli altn) che Kipling avesse an 
che interessi nettarea del 
•meraviglioso tecnologico* 
arriva adesso il volume Net 
monda di ABC che contiene 
due racconti «Con il postale 
della notte» e «Facile come 
IABC* nspettivamente del 
1905 e del T9I2 

Le due stone ci conducono 
nel) ambiente delle comuni 
cazioni postali mediante aerei 
e dirigibili in un tempo di fre 
netica proliferazione di aero 
navi owero«macchinevoian 
ti» «Facile come l ABC- si 
apre con una sorprendente 
notizia il Distretto Nord del 
I Illinois si e distaccato per 
ignoti motivi dal circuito ae 
reo planetano Quattro consi 
glien dell ABC YAenal Board 
of Control si recano nell ll l i 
nois per npnstmare il collega 
mento 

Lo spunto dei due racconti 
offre a Kipling I occasione di 
delineare una condizione di 
ordine pratico e organizzativo 
sulla quale incombe la mmac 
eia d<*ll egemonia oligarchica 
dei tecnici Un tema tipica 
mente «mdustnale* del pnmo 
Novecento che da ali autore 
I opportunità di definire un 
tempo una condizione socia 
le un clima psicologico aper 
to alle «pulsioni della violen 
za- come senve Alessandro 
Monti nell introduzione e so 
prattutto dt far balenare alcu 
ne intuizioni dawero anticipa 
tnci come la seguente «Viso 
no dei momenii in cui la 
scienza non soddisfa» senza 
dubbio controcorrente in un 
tempo di totale fiducia in un 
avvenire tutto tecnologico 

Net mondo di ABCe i l terzo 
titolo della collana «Docu 
menti da nessun luogo» a cu 
ra di Carlo Pagelli che pre 
senta lesti utopici ottocente 
schi difficilmente repenbili in 
llaha in versione originale * 
con testi a fronte Un iniziativa 
esemplare 

SOCIETÀ' 

I giovani 
dei 
consumi 

Ì 

Edgard Monn 
«Sociologia del presente-
Edizioni del Lavoro 
Pag 220 L 18000 

GIORGIO T R I A N I 

§ • Il tempo come s usa dire 
e galantuomo Anche quello 
della cultura e del libro Le 
buone opere i «pensien tortì» 
sono infatti quelli che non so 
lo resistpno ai condiziona 
menti de] breve periodo e del* 
le mode ma che a distanza 
dann i continuano a fornire 
utili indicazioni per il presen 
te fn Sociologia del presente 
dt Edgard Monn ne offre I et \ 
nesimo e puntuale esempio 
Questa volume che completa 
la traduzione italiana di Socia 
logie ( i l pnmo volume è usci-i 
to nel 1985 sempre presso le 
Edizioni del Lavoro con 11 tito 
lo Sociologia della sociólo 
già) consente infatti di mjsu 
rare il valore dell impresa iq 
teltettuale di Monn e ad un 
tempo r i cogliere i) significa»© 
anticipatono di molle sue n 
flessioni 

L aspetto metodologico del 
lavoro di ncerca (in modo 
particolare il ruolo dell osser 
valore irt sociologia) occ lp<* 
una parte importante del l£ 
bro pero sono i saggi e gli 
articoli che compongono |# 
parte dedicata alla «diagnosi 
sociologica» che offronomon 
pochi spunti di raro interesse 
«Ciao ragazzi» scntto * nel 
1963 sul processo di giovani 
lizzazione dell adulto e sul 
formarsi di una classe adote 
scenziale nelle società indù 
stnali oppure «La questione 
del benessere» del 1961, e 
«Socialismo e Occidente» del 
1959 sono pagine che paiono 
scntte oggi 

I nschi allora adombrai) 
nello sviluppo del consumi 
smo ad esempio («la c r e a l o 
ne ininterrotta d i bisogni d i 
consumo sempre nuovi da a 
questo consumo un aspetto 
sempre più immaginano non 
solo consumiamo sempre pia 
immagini ma consumiamo 
sempre più apparenze car 
rozzene profili condiziona 
menti colon») si sono puh 
tualmente matenalizzati Ma il 
pregio più grande di Monn è 
•cortocircuitare» domande e 
nsposte in una interrogazio­
ne continua della realta che 
nello stesso tempo e anche 
messa in discussione di se 
stesso e del suo ruolo d i os 
servatore La sua umiltà inve 
stigattva nasce anche dalla ca 
pacita di nuscire a fondere sa 
pen diversi nfiutando le ngi 
de specializzazioni accademi 
che e cercando sempre di fare 
incontrare conoscenza e azio­
ne vita e nflessione 

Giovanni Bechelloni nella 
sua breve e magistrale preta 
ztone senve che i due volumi 
di Monn hanno come destina 
tan pnvilegiati tre tipi di pub 
bheo gli studenti che si avvici 
nano alla sociologia i gioma 
listi e quanti lavorano coi 
mass media gli uomini e le 
donne che sono interessati a 
interrogarsi sul propno desti 
no Categona quest ultima 
che comprende «le «persone 
che un tempo si definivano 

di cultura e che oggi sono 
collocale negli spazi sociali e 
culturali più diversi tra coloro 
che non si arrendono o che 
più semplicemente credono 
nella capacità degli uomini d i 
lare la società» 
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